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                    A questa staccionata, come ad altre del
Cardeto, si affaccia spesso Fabrizio ad ammirare la distesa del
mare, oggi placida e confusa col cielo che tutto

  sovrasta; anche lui si quieta e si distende sul pendio, si
copre il viso col cappello e col favore del silenzio e degli odori
aromatici dell’aria si appisola.

  -Ti ho tanto aspettata…pensavo non venissi più!

  - Non potevo. Sono libera ora e sono prontamente venuta al
tuo richiamo.

  - Come sei bella, non sembra passato un giorno dall’ultima
volta che ti ho vista, forse anche più bella e i tuoi occhi hanno
dentro il mare.

  - Anch’io ero stata attratta da te, ma tu dovevi andare a
sposarti… Ti volevo solo dire questo, perché so che volevi una
conferma. Io non sono stata felice, però ho amato molto mio figlio.

  Di tua moglie so tutto… Mi dispiace di averla fatta
soffrire.

  - Perché non ti siedi, devo confessarti tutto il mio amore
e le piacevolissime impressioni che hai suscitato in me, facendomi
andare fuori di testa… dammi un bacio, casto, sulle labbra… Ma che
dico, non sono più il giovane di allora… Come puoi solo guardarmi! 

  - Devo andare…

  Gli soffia un bacio sulla punta delle dita della mano
destra e la sua immagine svanisce. 

  Svegliatosi, è stordito e sente con tristezza il vuoto
immenso che gli ha lasciato il sogno.

  Si sgranchisce, si alza e riprende la passeggiata
interrotta, fermandosi a dare ogni tanto un’occhiata alla base del
precipizio dove ci sono delle barche davanti alle grotte, una
striscia di spiaggia e adagiate nel mare varie forme di rocce
brunastre. Gruppetti di gabbiani si spostano da uno scoglio
all’altro.

  Pensa sorridendo mestamente alla scenata che gli farebbe la
sua consorte, se sapesse del suo  sogno e di quello che si erano
detti loro due, ombre di un passato lontano.
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